
D
isegnointeso, nellaprospettivadi le-
gislatura, a conseguire gli obiettivi
delProgramma, finquirealizzatoco-
erentemente, a partire dal DPEF del-
lo scorso anno. E, a seguire, con gli
interventi nel decreto legge n.
223/2006, con la finanziaria per il
2007,neldisegnodi leggedi iniziati-
va governativa in materia di norma-
tiva sulla sicurezza dell’aprile 2007,
con le linee tracciate in materia di
politichedel lavoro nelDPEF all’esa-
me del Parlamento, nel Protocollo
su previdenza, lavoro e competitivi-
tà. In particolare si è operato nelle
aree tematiche di seguito indicate.

1) Favorire il contratto a tem-
poindeterminatocomestrumen-
to principe di una occupazione di
qualità che dia certezza al lavoratore
ecrescitaprofessionaleutileallostes-
so sviluppo dell’impresa (cfr.: cuneo
fiscale, misure per la stabilizzazione
nel settore privato ed in quello pub-
blico).

2) Intervenire sugli strumenti
di flessibilità sulpiano norma-
tivo,maancheamministrativo,per
eliminare le tipologiepiùesasperate,
per ricondurre alcuni istituti ad un
uso più funzionale e corretto, per
combattere gli abusi con una forte
azione ispettiva (cfr.: circolare sui
call center e conseguente attività
ispettiva)cosìda incideresugliaspet-
ti patologici che portano alla preca-
rietà.

3) Migliorare, in parallelo, le
tutele per i lavori non stan-
dard (malattia per gli apprendisti)
e, in particolare, per i collaboratori
coordinati, riconoscendo loro, per
laprimavolta, l’indennitàpermalat-
tia e per l’astensione anticipata ob-
bligatoria per maternità, miglioran-
done,altresì, leprestazionipensioni-
stiche (incremento aliquote contri-
butive),nonchèconfigurandoistitu-
ti particolari, funzionali a corrispon-
dereadesigenzeconnesseamomen-
ti di non occupazione (Fondo dedi-
cato).

4) Ridefinire il sistema dei c.d.
ammortizzatori sociali in chia-
ve universalistica ed in una logica
proattiva, superandone l’imposta-
zione assistenziale e “difensiva” per
trasformarlo in uno strumento fun-
zionale a nuovi impieghi con il con-
corso stringente delle politiche atti-
ve e dei servizi per l’impiego in un
quadro di forte collaborazione fra
Stato, Regioni, Parti sociali ed attori
di sistema.

5) Intervenire con strumenti
miratiallefascedebolidelmer-
cato del lavoro (giovani, donne, ul-
tra cinquantenni).

6) Contrastare il lavoro nero e
irregolare con un set di strumenti
sempre più pregnanti ed incisivi
(estensioneDURC, indicidicongrui-
tà, comunicazione di assunzione il
giorno precedente).

7) Migliorare le condizioni di
salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, anche qui con norme, ma
anche con concrete azioni sul piano
amministrativo, attraverso un mix
di prevenzione, premialità dei com-
portamentivirtuosi,piùforte repres-
sione e sanzioni nei casi di violazio-
ni (cfr.: rispettivamente, misure pre-
viste nel disegno di legge di riordino
della normativa in materia di sicu-
rezza, riduzione dei premi INAIL nel
settore artigiano, incremento delle
dotazioni organiche degli ispettori e
dei carabinieridelNucleodiTutela e
inasprimenti di pena e nuove fattis-
pecie previste dal medesimo dise-
gno di legge).

8) Intervenire in materia pen-
sionistica e previdenziale con
unarivisitazionedellanormativa, in
funzione equitativa in grado di con-
temperare esigenze sociali e indivi-
duali con le compatibilità finanzia-

rie di medio e
lungo periodo,
migliorando, al-
tresì, le pensioni
basse, nonché,
con l’insieme
delle varie misu-
re, i livelli delle
prestazioni pen-
sionistiche (ad
es.: favorendo il

riscatto dei corsi di laurea; rendendo
piùagevole latotalizzazione; ricono-
scendo la contribuzione figurativa
piena durante la fruizione dell’in-
dennità di disoccupazione, di cui è
statamigliorata, laduratae l’entità).
Pur nella brevità del periodo tempo-
rale trascorso e in presenza delle no-
tedifficoltàneipercorsiparlamenta-
ri, l’insieme di misure fin qui attua-
to, unitamente a quelle proposte ed
avviate, costituisce, dunque, un no-
tevolegradodiavanzamentonell’at-
tuazione del Programma di Gover-
noeconseguentementeunsignifica-
tivoe radicalecambiodi rotta rispet-
to al passato, comportando, altresì,
una complessiva ed imponente ridi-
stribuzione di risorse finanziarie sul
lavoro, sulle tutele e sulle pensioni
cheattesta l’attenzioneche ilGover-
no riserva ai ceti più deboli e a tema-
tichedialtovaloreedinteresse socia-
le.
L’obiettivo resta quello di consegna-

re al Paese, al termine della legislatu-
ra,unsistemapiù equo,piùsolidale,
più garantito che sappia dare oppor-
tunitàallegiovanigenerazioni, tute-
le ai lavoratori, dignità ai pensiona-
ti, e che sia in grado di assicurare la
crescitanell’equità,dimostrandoco-
mesipossanoconiugareragionipro-
duttive,esigenzedi innovazione,ele-
menti di costo con una “buona oc-
cupazione” che è garanzia essa stes-
sa di vera crescita del Paese.

Gli interventi più significati-
vi, sul tema del lavoro del Pro-
tocollo del 23 luglio 2007
Conriferimentoallecollabora-
zioni:
- si proseguirà nelle azioni rivolte a
contrastare l’elusione della normati-
va di tutela del lavoro subordinato,
ponendo particolare attenzione alle
collaborazioni svolte da lavoratori,
anchetitolaridipartitaIVA,cheeser-
citino la propria attività per un solo

committente e
con un orario di
lavoro predeter-
minato;
- in previsione
di una più am-
pia riforma della
totalizzazione ,
interventi im-
mediati cheassi-
cureranno ai la-

voratori l’utilizzabilità dei contribu-
ti versati;
- aumento gradualedell’aliquota dei
parasubordinati, finalizzato a raffor-
zare la posizione pensionistica dei
giovani parasubordinati;
- Istituzione di un fondo credito per
il sostegno dell’attività intermitten-
te dei parasubordinati.

Con riferimento al contrasto
alla precarietà:
- Per il contratto a termine:
- Affermazione che il contratto a
tempo indeterminato è la forma co-
mune di rapporto di lavoro;
- tetto a 36 mesi (comprensivo di
proroghe e di rinnovi), oltre il quale
il rapporto si trasforma a tempo in-
determinato, salva l’attivazione di
una particolare procedura presso le
DPL(ilMinisteroallerterà leDirezio-
ni perché vigilino contro le elusio-
ni);
- diritto di precedenza a favore di la-

voratori che abbiano lavorato più di
6 mesi;
- Abrogazione del job on call
-Per lostaff leasing: lasciandoinalte-
rata la facoltà per le Agenzie di lavo-
rodiassumere lavoratoria tempoin-
determinato, si costituirà un tavolo
di confronto con le Parti sociali, nel-
l’ambitodelle linee indicatedsalpro-
gramma.

Per quanto riguarda il part ti-
me:
-per i lavoratori cheabbiano trasfor-
mato il loro rapporto a tempo pieno
inrapporto a tempo parziale, il dirit-
to di precedenza rispetto alle assun-
zioni a tempo pieno per le stesse
mansioniopermansioniequivalen-
ti;
- attribuire ai contratti collettivi sti-
pulati dai sindacati comparativa-
mente più rappresentativi la facoltà
di introdurreclausoleelastichee fles-
sibili edidisporne la relativadiscipli-
na; stabilire comunque la necessità
dell’accordo individuale per il lavo-
ratore o la lavoratrice che abbiano
concluso contratti a tempo parziale
motivati da comprovati compiti di
cura.
Sull’apprendistato sono previste
una serie di misure da concordare
conleRegionial finedi rendere l’ap-
prendistato professionalizzante un
utile strumento di ingresso nel mer-
catodel lavoroper igiovani. Inparti-
colare:
- si rafforzerà il ruolo della contratta-
zione collettiva, nel quadro di un
perfezionamento della disciplina le-
gale della materia;
- si definiranno standard nazionali
dei profili professionali e dei percor-
si formativi, ancheal finediagevola-
re la mobilità geografica degli ap-
prendisti;
- si fisseranno,nel rispettodellecom-
petenzeregionali, standardnaziona-
lidiqualitàdella formazione(sogget-
ti e organismi accreditati/autorizza-
ti, certificazionedegli esiti formativi,
riconoscimento di crediti). Saranno
potenziati i servizi pubblici per l’im-
piego che diventeranno lo snodo
fondamentale anche per la gestione
degli ammortizzatori sociali.

Sulversanteprevidenzialeede-
gli ammortizzatori sociali:
- aumento della durata e della misu-
radell’indennitàdisoccupazionean-

che con requisi-
ti ridotti (meno
di 78 gg. nel bi-
ennio preceden-
te e con misura
che aumenta);
- copertura figu-
rativa piena,
commisurata al-
la retribuzione
percepita (con-
sentirà ai lavora-

toridipendenticoncontrattia termi-
ne di colmare i vuoti contributivi e
di aumentare le prestazioni pensio-
nistiche future);
-cumulodi tutti iperiodicontributi-
vi.

Per i giovani:
- Fondo microcredito per il sostegno
all’attività dei giovani e in particola-
re delle donne;
-Fondoper il creditoaigiovani lavo-
ratori autonomi.
- maggiore convenienza il riscatto
della laurea.

Per le donne:
- sgravi mirati a sostenere i regimi di
orari flessibili legatiallenecessitàdel-
la conciliazione tra lavoro e vita fa-
miliare;
- destinazione di una quota di risor-
se destinate alla formazione per i
programmimiratialledonneduran-
te l’intero percorso della vita.

* Ministro del Lavoro

Per i giovani è stato
creato un fondo
microcredito e sarà
più facile il riscatto degli
anni della laurea

Vengono introdotti
sgravi fiscali mirati a
sostenere orari flessibili
per conciliare famiglia
e occupazione

■ di Laura Matteucci
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■ di Cesare Damiano * / Segue dalla prima

Il contrasto al sommerso
e più stringenti misure
di sicurezza e controllo
sono già state decise
dall’esecutivo

L’autunno si vedrà, ma l’estate è di
certo parecchio calda. Nonostante le
rassicurazioni di Prodi, che si dice
«tranquillissimo», il protocollo sul
welfare che ha fatto esplodere il con-
flitto tra sinistra e riformisti resta una
mina vagante per governo e maggio-
ranza.L’Unionenel frattempoinseri-
sce alla Camera nella risoluzione del
Dpef l’impegno per il governo di in-
trodurre in Finanziaria anche gli in-
terventi che riguardano «la moder-
nizzazione ed estensione del sistema
del welfare», ricorrendo alla ripro-
grammazione della spesa e senza au-
mentare la pressione fiscale. Un pas-
saggio simile c’era anche nel docu-

mento del Senato, ma senza il riferi-
mento alla Finanziaria.
Ma sul protocollo della discordia è
sempre polemica. Intervistato dal
Corriere della sera, il vicepremier
Francesco Rutelli parla di «sostanza
intoccabile».Edetta l’aut-autallasini-
stra: noai ricatti e agli estremismi, Ri-
fondazione smetta di cavalcare tutte
le proteste. «Vogliono concorrere a
governareosventolare le lorobandie-
re?», dice.
Immediate le repliche: «La carriera
politica di Rutelli non è un esempio
di coerenza - dice la capogruppo
Pdci-Verdi al Senato Manuela Paler-
mi - Non è legittimo che si permetta
didare lezionidi moraleedi conside-
rare ricatti le nostre scelte politiche,

appunto la nostra coerenza». «Non
cisentiamovincolati allamaggioran-
za - continua - quando non rispetta
gli impegni sottoscritti nel Program-
ma».
Le critiche riguardano in particolare
straordinari e precariato, punti che
«devono venire modificati in Parla-
mento», insiste la sinistra.
Mentre Confcommercio annuncia
che non sottoscriverà il documento,
poichè «le proposte sono modeste»,
torna sulla questione anche la Cgil,
con il segretario confederale Fulvio
Fammoni che parla di «diversità» tra
i testi consegnati «con scelta unilate-
raledelgovernocomenonpiùemen-
dabili» e quelli discussi negli incontri
tecnici.

Fammoni elenca i punti «non corri-
spondenti». Sullo staff leasing, «ci è
sempre stata proposta l’abrogazione
che invece nel testo finale scompa-
re». Per il lavoro a chiamata «è stata
inserita una mai discussa ipotesi di
part-time breve». Sui contratti a ter-
mine«nonsolomanca la perentorie-
tà della stabilizzazione dopo i 36 me-
si, ma la norma risulta a favore delle
imprese,conlatrasformazioneatem-
po indeterminato solo in caso di
mancato rispetto delle procedure».
Per il tempo determinato si era con-
cordato che stagionalità, sostituzioni
eavviodiattività fossero leunicheat-
tività escluse dai limiti massimi fissa-
ti dai Contratti collettivi. Adesso la
norma non lo prevede.

L’Unione: «L’accordo va inserito nella Finanziaria»
La risoluzione alla Camera sul Dpef. Ma infuria la polemica tra le varie anime della maggioranza

Venerdì prossimo Damiano
presenterà al Consiglio dei
ministri la relazione sull’intesa
raggiunta e contestata

PROGRAMMA In quattordici mesi il governo ha av-

viato l’attuazione delle misure previste, favorendo la

stabilità dei contratti, il sostegno alle pensioni più

basse e introducendo nuovi strumenti di aiuto per le

categorie più deboli. La filosofia del programma ispi-

ra anche l’ultimo patto con le parti sociali

Mentre si attende la replica
di Epifani all’ultima risposta

di Prodi, il confronto rimane
ancora molto caldo

Come nasce e cos’è
il «protocollo welfare»

Il sottosegretario Enrico Letta, il ministrp Cesare Damiano e il portavoce del governo Silvio Sircana Foto Ap
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